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Prezzo d’ Associazione 
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1 ma 10acritti non si restituiscono 
— lettere e pieghi non affrancati.si 
$ping ino, 

Conto cerrente con la Posta 

ESCE TUTTI I GIORNI ECCETTO I FESTIVI 

SUL: RIPOSO FESTIVO 

La Provincia idi Cremona, . giornale mo- derato, pubblicasil seguente articolo di Gae- 
tano Gay. 

Si fa oggi in Italia molta propaganda a 
prò del riposo festivo, e si studia di otte- 
nere con una specie. di plebiscito ciò che 
già. è un diritto. del cittadino del Regno, 

Infatti, il. 1.0 articolo dello Statuto stabi- 
lendo che la: Religione Cattolica è la reli- 
Bione dello Stato, ‘riconosce pure i tuttii 
cittadini il diritto di professarla e di ri- 
spettarne i canoni, ra quali è primo quello 

‘ del riposo festivo. 
Gli altri culti ammessi, utt? impongono 

il riposo festivo, come lo ammettono anche 
1 razionalisti. Sotto questo punto di vista ! 
quindi tutte le Religioni sono uguali, ed 
anche le persone non religiose riconoscono 
che il riposo settimanale è un diritto natu- 
rale, una assoluta necessità dell’ igiene ! 

Ma lo Statuto non è solo: il Codice di 
Commercio stabikisce che nelle domeniche ed 
in molti altri giorni festivi non si possano 
fare protesti nè atti esecutivi; i magistrati | 
in tali giorni non giudicano, lo scuole e le | 591% dai rappresentanti il Comitato Cen tesorerie sono chiuse, gli uffizi del Debito 
pubblico nen funzionano, la Banca d’Italia 
nun fa operazioni — dunque lo Statuto, la 
Legislazione italiana, molti uffizi pubblici, 
gli usi scolastici e commerciali riconoscono e rispettano il riposo festivo e perchè,.al- | lora, il Governo non fa approvare una legge che lo renda un diritto ed un dovere posi- 
tivo per tutti i cittadini, per tutti gli uffici? 

Presso gli Stati commercialmente più fio- 

tutti gli uffici e luoghi pubblici debbono star | 
chiusi (anche le Esposizioni Universali, quan- 
do vi sono); sulle ferrovie corre solo un limitato numero di treni passeggieri, gli uf- fizi postali stanno ermeticamente chiusi, la 
celebre Valigia delle Indie non parte, in 
sabbato, da Brindisi. per non arrivare in 

menica a Londra! | telegrafi stessi hanno 
un servizio limitatissimo, perchè chi fele- 
grafa in domenica deve pagare doppia tassa. 

uei funzionari poi delle strade ferrate, dei 
telegrafi, di polizia e di dogana, che ser- 
Yono in'turno la domenica, hanno diritto 
ad. un giorno di riposo-durante la settimana. 

Eppure in Inghilterra, negli Stati Uniti, 
nella Svizzera, in Germania nessun commer- 

| ciante grida per ciò alla rovina, anzi là si 
arricchisce più che da noi ed ognuno pensa 
che il diritto al riposo è uguale per tutti © 
che, se è necessario per le bestie che tavo- 
rano è indispensabile per. uomo che pensa 
e lavora ! 

E gli impiegati di qualunque ramo e ca- 
tegoria, sono uomini anch’ essi, ed i com- 
messi di negozio ed 1 fattorini pure, e se 
li costringete a lavorare, senza tregua tutto 
l’anno, il. loro Javoro sarà meno attivo, 

RETORICA MRO RATA 

Le associazioni si ricevono esclusivamente all’ ufficio del giornale, i 

meno volonteroso, meno preciso, meno per- 
fetto, meno utile. 

Il riposo domenicale eleva l’ uomo, lo no- 
bilita, gli ridà vigore fisico e forza morale, 
lo rifornisee di nuova attività ed energia, 
lo rende migliore cittadino e miglior padre 
di famiglia. 

La trasgressione di questo ‘canone, consa- 
crato dalla relisione e dall’ igiene, è immen- 
samente dannoso alla razza umana, agli 
interessi materiali, morali e politici della 
Nazione, perchè abbassando il livello indi- 
viduale, scema la potenza dello Stato. 

IL CONGRESSO MARIANO 

Scrivono da Livorno 18: 
« Oggi si è inaugurato .il 1.0 Congresso 

nazionale Mariano. Fino da ieri giunsero 
tutti quei Vescovi che avevano promesso 
il loro personale intervento, e, salvo alcuni 
appartenenti ad Ordini mendicanti’ e che 
perciò alloggiano. nei rispettivi Conventi, 
gli altri sono: tutti ospitati da cospicue fa- 
miglie della nostra città. Alle 9 1j2 giunse 
Sua Em.za il Signor Cardinale Bausa Areci- 
vescovo di Firenze : ricevuto alla stazione 
della ferrovia da Monsignor Vescovo no- 

trale e. della, Società Operaia Cattolica; 
dopo, ricevuti gli ossequi .di tutti i presenti, 
salì nella carrozza del signor; marchese 

i De (thantuz Cubbe, in casa del quale abi- 
terà durante la permanenza in Livorno 
che sì prolungherà fino all'arrivo del : Pel- 
legrinaggio fiorentino : gli fecero scorta di 
onore altre carrozze con i componenti le 
varie Commissioni del Comitato (Centrale, 
e fu rispettosamente salutato durante il suo 3 s ban Sarai. i percorso, da tutti. i passanti. renti la domenica è sacra ed inviolabile: p ius agpreha Questa mattina alle ore ‘8° solenne fun- 
zione in Duomo con |’ intervento ‘di Sua: 
Em.za il Signor Cardinale e di tutti gli Arci- 
vescovi e Vescovi presenti in Livorno: era 
stato progettato che i Prelati si, recassero 
processionalmente in: Duomo, vestiti dei 
loro abiti pontificali, muovendo dalla Chiesa 
della- Purificazione ; ma l'autorità non ne 
ha concesso il permesso, e forse il’ motivo 
deve più che altro cercarsi in ‘un malin- 
teso, poichè, per dire il vero, l’autorità lo- 
cale in queste. circostanze ha tenuto una 
condotta correttissima e deferente: qualche 
volta anche il troppo . zelo è nocivo, e.ciò 
servirà. di regola per altre occasioni. 

In Duomo; la Messa ‘solenne ‘è stata 
pontificata da Monsignor «Camilli Vescovo 
di Fiesole, ed ‘alla medesima hanno assi- 
stito tutti.gli altri. Arcivescovi e. Vescovi 
predetti. - desi 

Alle .11 nella Chiesa di .S. M. del. Soc- 
corso ;è stato solennemente .ingugurato il 
Congresso. ‘Nella vastissima Chiesa furono 
erette tre grandiose ed eleganti tribune, una 
cioè. nella navata centrale, e le altre nelle 
due’ cappelle laterali: dal centro della ‘cu- 
pola discende un baldacchino: portante nel 
mezzo il monogramma di Maria: il coro 

i ‘.. APPENDICE 

Compare miseria 
Nel paese, cume già l’aveva detto Matu- 

Tino, erano considerati per gente interessata, 
Ma pure sapevano mostrarsi generosi nel- 
l'occasione, e i soccorsi che essi distribui- 
Vano, sempre in generi in natura, poichè li 
dicevano più vantaggiosi, ammontavano ogni 
anLo a considerevoli somme: erano persone 
che essendosi fabbricata: da sè la propria 
fortuna, avevano imparato per esperienza 
quanti sudori costi il guadagnarsi il denaro, 
e ne apprezzavano il valore. 

Alla vista di Lorenzo il loro volto assunse 
un espressione di gioia, e compare Chauve- na 81 alzò in piedi per augurargli il ben- 
sai distinzione che’ egli accordava a POCHI, specialmente dell’ età di Lorenzo, 

ramo. Vieni Gui geo mio. Ti aspetta. Madli ché P, Qui, siediti framezzo a poi. 
ordinario della caserma ti ha 

giovato 1 stggiunse il. vecchio guardando 
Lorenzo con visibile ammirazione, 

— Eppure sì dice 
buono, osservò, la mamma Chauvelais, 

— Non sarà certo meno buono del no- 
stro, replicò il marito. 

Gli è perchè Vendo sempre appetito» 

che non sia troppo 

SSR ARTI ZITTA CIRO TALIA 

io so fargli onore, rispose Lorenzo con un 
sorriso. ; 

— E lo si vede, e:faccio conto di vederti 
all'opera quanto prima. Non ti invito a 
cena questa sera perchè non vaglio privare 
tua madre del piacere di tenerti con sè nei 
primi momenti d’arrivo. Ma... 
.E dopo un momento di riflessione s0g- 

giunse : 
— Quando ripartì? 
—. Martedì sera. 
— Ebbene, domani ti aspetto a cena con 

tua madre e con tuo fratello, Hai capito 
Giuseppina? replicò rivolgendosi a sua 
moglie. i i 

— Non sono mica sorda, rispose costei 
sorridendo, e’ poscia battendo sulla spalla 
del giovine aggiunse: Ti farò vedere, Lo- 
renzo, checchè ne dica quella cattiva lin- 
gua di Isidoro, che la mia cena val meglio 
dell'ordinario della tua caserma. 

— Ah! ah! esclamò Chavelais fregandosi 
le mani in atto di contentezza; ecco Giu- 
seppina. che si.mette .sul serio: ma. già tu 
sei sempre stato il suo beniamino. è 

— Sarebbe bella che ron si facesse festa 
pei nostri amici. A ehe varrebbe allora es- 
sere ricchi ? 3 

— Ricchi! ricchi! replicò Chauvellais cui 
non piaceva che gli si attribuisse questa 
fama anche trattandosi di.amici, Non tanto 
quanto sì. dice, continuò, egli. Le annate 
sono ..cattive, il raccolto non «rende, e.Ssì 
stenta molto a riscuotere i fitti, Ma invece 

. ® . Prezzo. per le, inserzioni 
ni 

Nel corpo .del giornale per. ogni 
riga o spazio di riga cent. 40 — In 
terza pagina sopra la firma (neoro)o- 
gie, comunicati dichiarazioni, ring.ra- 
ziamenti) cent. 30. — Dopo la firma 
del gerente cent. 20, —.In quarta 

*. pagina .cent. 10. 
rer gli avy'si ripetuti si fanno 

ribassi di prezzo. i 

Le inserzioni di8.afe 4.a pagina 
per l’Italia e per l’Estere si ricevono 
esclusivamente all'Ufficio Annunzi 
del CITTADINO ITALIANO. via, della 
Posta 16, Udine. - 

è completamente chiuso da un grandioso 
arazzo rosso, nel cui mezzo è posto un 
quadro di Maria SS. di Montenero: da- 
vanti all’altare maggiore, che rimane co- 
perto da detto arazzo, si eleva un trono 
sormontato dallo stemma Pontificio, e sotto 
di esso è collocato un busto rappresen- 
tarite Leone XIII: pù in basso sono si- 
tuate numerose e ricche poltrone per le 
LL. EE. RR., ed ai lati î banchi per le 
varie rappresentanze e Commissioni spe- 
ciali del Congresso. 

Per la stampa sono stati preparati due 
appositi banchi sotto la balaustrata, e nu- 
inèrosi rappresentanti della ‘stampa di ogni 
partito vi prendono posto, cortesemente 
accolti e forniti dalle necessarie indicazioni 
dall’ egregio prof. Alberto Bertini, di ciò 
incaricato. ; 

La Chiesa è adorna di festoni di verdura 
e fiori, ed intorno ai pilastri centrali sono 
coliocati tutti 1 gonfaloni e bandiere delle 
varie Confraternite di città e campagne, e 
delle Associazioni cattoliche livornesi. 

Alle ore 11 cominciano a giungere i 
vari Prelati, accolti da applausi special- 
mente Monsignor Vescovo nostro, e l’ E.mo 
Signor Cardinale Bausa; quest’ ultimo sa- 
lutato dal suono di una banda musicale, 
sale al suo posto e recita le preghiere di 
apertura. Prende quindi la parola Monsi- 
gnor Vescovo di Livorno, che, ringraziati 
gl’ intervenuti, accenna allo scopo del Con- ; 

I aria San- | 
tissima sia la più potente difesa della no- | 
stra “religione; ‘termina il suo breve ed | 

gresso; facendo risaltare come 

elegante discorso con un evviva a Maria 
Santissima, a Leone XIII, al Congresso, 
aggiungendo un cordiale ‘ed affettuoso sa- 
luto alla nostra Livorno. 

Le parole di Monsignor Vescovo più 
volte interrotte da applausi, raccolgono al 
loro termine una vera ovazione, 

Dal segretario generale sacerdote Gia- 
como Bertini-Morini è poi data lettura del 
Breve Pontificio, col quale viene approvato 
e benedetto il Congresso; la lettura del 
Breve, accolta . con applausi, è seguita dal 
suono dell’Inno Papale del maestro Ca- 
occi. 

i Sale quindi alla tribuna 1’ E.mo Signor 
Cardinale Rausa, ed annunzia che il Sommo 
Pontefice, per mezzo di Monsignor Sam- 
miniatelli, rappresentante ‘la Reverendissima 
Camera Apostolica, gli fece pervenire ap- 
posita lettera, con la quale nel conferirgli 
la Presidenza del Congresso, gl’ inviava 
alcune copie a stampa di versi latini, dal 

. medesimo Santo Padre composti per la 
circostanza. ( Vedi ultime 
numero di ieri), 

Dai segretari è data lettura del versi e 
della Lettera, in mezzo agli entusiastici ap- 
plausi dell’Adunanza. 
ll Canonico Marcacci rivolge parole di 

ringraziamento a. Monsignor Vescovo di 
Livorno, fra gli applausi di tutti. 

E’ proposto quindi d’ inviare al’ Sommo 
Pontefice un telegramma di ringraziamento 

‘notizie nostre 

di perderti, mia cara vecchietta, in inutili 
chiacchiere, faresti meglio a sturarci una 
buona bottiglia ; beverai .ben . volentieri un 
bicchiere di vino ? chiese. egli rivolgendosi 
a Lorenzo, 
— Ua bicchiere di vino non si rifiuta 

mai, rispose costui. 
— Allora spicciati,. disse il fittabile alla 

maglie che già si era levata in piedi, 
È vedendo Maturino che sopraggiungeva 

esclamò ; 
— È non dimenticarti di portare un bic- 

chiere anche per Maturino. Non rifiuterai 
‘di toccare con .noi, non è vero? aggiunse 
rivolgendosi al fratello di Iorenzo. 

— Con piacere anzi, rispose il giovinotto, 
Un bicchiere di vino ia sempre bene dopo 
una giornata di lavoro. 

— Questa teoria l’ ho imparata molto 
tempo prima di te, e non l’ ho mai dimen- 
ticata. E donde vieni, ora? | 

— all’aver condotto in scuderia i vostri 
cavalli, compare Chauvelais. 
— È ne hai avuto cura? 
.— Senza dubbio: essi avranno bisogno 

di nulla fino a domani; ho dato loro da 
bere, ed empita la rastelleria di fieno e di 
biada. 

— È hai fatto benissimo, perchè i due 
garzoni della fattoria sono andati al borgo, 
e siccome domani è festa, probabilmente 
rientreranno a notte tarda ed avranno più 
voglia d'audar a letto, anzichè dars; pen- 
siero delle bestie. 

1 via della Posta.16, Udine 

del quale viene data lettura in mezzo agli 
applausi ed alle grida di Viva Leone XIII, 
che si ripetono allorchè la musica intuona 
l’Inno Papale. 

L’Adunanza ha termine alle ore 12 1]2, 
con la lettara di una Lettera del Cardinale 
Vicario ‘di S, S., con la quale si congratula 

del proposto Congresso, di una lunghissima 
nota di Arcivescovi, ‘Vescovi, Dignitari e 
Società Cattoliche d’Italia facenti tutti 
adesione al Congresso, e degli. enti rappre- 
sentati; e delle varie cariche per le Sezioni 
speciali del Congresso stesso. 

Gli Arcivescovi e Vescovi presenti in Li- 
vorno sono 19: al Congresso erano presenti 
16 soltanto, gli altri impediti per .la loro 
età, avendo preso parte alla funzione della 
mattina. 3 

11 servizio d’ ordine interno fu fatto dai 
vari appartenenti ai Comitati e col concorso 
di pochi carabinieri, i quali provvidero a 
quello esterno con la massima regolazità. 

All’ uscire dei Prelati dalla Chiesa, si ri- 
peterono gli applausi e.le manifestazioni di 
ossequio al loro indirizzo. 

Alle ore 16, adunanza delle Commissioni 
nelia Chiesa di S. Maria del Soccorso; alle 
ore 19 in Duomo; predica di. Mons. del 
Corona, Vescovo di. S. Miniato, e quindi 
Te Deum per l'onomastico di Sua Santità. 

Nei giorni 19, 20 e 21, adunanze generali 
e particolari. 

Giovedì 22, solenne funzione di chiusura 
al Santuario di Montenero ». 

IL SANTO PADRE 
ai giovani cattolici veneziani 

I giovani veneziani delle Sezioni dei Con- 
gressi Cattolici per attestare a Sua Santità | 
Leone XIII i loro sentimenti d’ ossequio in 
occasione del XXV anniversario della defi- 
nizione «dogmatica dell’ Infallibilità Pontifi= 
cia, e per umiliare, in pari tempo alla stessa 
Santità. Sua le loro proteste contro l’istitu- 
zione della festa civile del XX settembre, 
coll'approvazione e col mezzo di Sua. Emi- 
nenza Reverendissima il Card. G@. Sarto: in- 
viarono a Roma un. affettuoso ‘ed. energico 
indirizzo. 

Il Santo Padre degnossi rispondere col 
seguente Breve, indirizzato al Cardinale Pa- 
triarca : 

« LEONE PAPA XIII 

Diletto figlio nostro 
Salute ed Apostolica Benedizione 

E’ cura amorosa della Divina Provvidenza 
che, mentre d’ogni parte siamo oppressi da 
gravi amarezze, non ci manchino conforti a — 
letificare lo spirito e a sollevarlo. Fra que- 
ste consolazioni non lieve è quella di vedere 
uomini cattolici di giorno in giorno sempre 
meglio animati a sventare le insidie dei 
tristi e a rivendicare strenuamente le glorie 
del nome cristiano. Del chè tu nuovo argo- 
mento l'indirizzo che Tu Ci hai recente» 
mente trasmesso da parte dei giovani del- 

i... ___._..z.L 

La mamma Chauvelais che arrivava in 
quel punto colla bottiglia: e coi bicchieri, 
crollando il capo, borbottò » | 

— Se tu li-tenessi più in riga, non si 
sbizzarrirebbero in tal: guisa, 

Chauvelais ‘sorrise senza rispondere; @ 
prendendo la bottiglia si-accinse a sturarla, 
mentre sua moglie disponeva: i ‘bicchieri’ su 
di una piccola tavola in:legno: sostenuta da 
un masso di pietra. 

In quel punto alle spalle di Lorenzo si 
peotnpe un quasi impercettibile rumore di 
oglie smosse, | 3 

Il giovine rivolgendo il capo vide spun- 
tare dai rami scostati d’ una siepe una bionda 
testolina da ragazza, i cui occhi brillavano 
come quelli d’ un gatto. 

— Ab, eccoti, ltosetta | esclamò egli. 
Vedendosi scoperta, la ragazza arrossì è 

restò lì interdetta, 0 
— Ma avanzati, Rosetta, le disse la mam- 

ma Chauvelais.. Di che cosa. hai paura? 
Questo soldato è Lorenzo, non lo riconosci ? 
— Sì, rispose semplicemente la ragazzina. 
— Ma è sempre selvaggia come un tempo f . 

chiese Lcrenzo. 
— Più che mai, rispose la vecchietta. 

Quando è di cattivo umore, io stessa duro 
fatica ad avvicinarla. Vedrete che occorrerà 
vada io a prenderla per un braccio se vo- 
glamo farla uscire da quella siepe. 

Rosetta vedendo che la vecchia appresta» 
vasi a raggiungerla, balzò giù dalla siepe 
Su cuni era arrampicata, Cont.) 
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l'Associazione Cattolica che promuove i Con- 
gressi. Assai Ci piacquero i sentimenti di 
amore e di obbedienza verso il Vicario di 
Cristo e principalmente il proposito di esa- guire santamente tutto ciò che è prescritto e sarà prescritto nell’avrenire della Sede Apostolica. 

Quanto poi sia alacre ed efficace l’azione di codesti giovani, con grande letizia l’ab- biamo chiaramente appreso dal vederli com- battere con ogni sforzo e con esito felice perchè la città avesse ad ottenere una retta amministrazione, 
Noi dunque affiliamo a Te, o Diletto Figlio Nostro, l’ufficio di encomiare alta- mente, in Nostro nome, codesta ottima gio- ventù e di esortarla a perseverare con ani- mo invitto in quello che ha incominciato. 
“Noi poi mentre ringraziamo dell’ossequio esibitoci, a Te e a tutti i predetti giovani, 

testimone della paterna Nostra benevolenza, Impartiamo con grande affetto nel Signore l'Apostolica Benedizione. 
Dato a Roma presso S. Pietro, il dì 6 Agosto 1895 nell’anno decimottavo del Nostro Pontificato, 

LeonE Papa XIII, 
mmm 

Il XX Settembre 
al Consiglio Comunale di Buggiano 

Scrivono da Ponte a Buggiano in data 
17 all’ Unità Cattolica : 

«La Giunta aveva fatto la proposta di 
| essere autorizzata di rappresentare il Co- 

mune alle feste di Roma in occasione del 
20 settembre. Credeva che il Consiglio una- 
nime approvasse per acclamazione il suo 
brecciaiuolo disegno; quand’ecco inaspetta- 
to si alza il neo-eletto signor Eugenio Qui- 
riconi, e con franchezza veramente ammi- 
rabile legge una sua ;dichiarazione, in cui 
« respinge la proposta della Giunta, per la 
ragione che 11 Comune non si trova in 
grado di fare spese di lusso: la respinge 
poi come Cattolico, perchè detta proposta 
‘è contraria ai suol principî, per cui non 
otrà mai aderire alla breccia di Porta 
ia. » 

_ Questa franca dichiarazione, che fece l’et- 
fetto di una tegola caduta sul capo della 
Giunta, sconcertò i piani di lei e vide pe- 
ricolante il suo progetto di darsi bel tem- 

per Roma, colla scusa del 20° settem- 
La scialando in barba ai poveri contri- 
buenti.. 

- Si alzò eccitatissimo l’ assessore, ex-frate 
rof. Cortesi, e con uno sproloquio tentò . 
i rimbeccare il bravo Quiriconi, volendo ; 

provare che si può essere buoni cattolici 
aderendo a feste, il cui ultimo fine si è di 
« abbattere quest’albero 18 volte secolare 
che si chiama Cattolicismo. » (Crispi), 
Si mette ai voti la proposta e questa 

viene approvata con voti 5 favorevoli (di 
cui 4 della Giunta), 3 contrari e 5 astenuti. 
Con questa vittoria di Pirro pare che ad 
essa sia passata la velleità di andare a, 
Roma, e si dice che si farà rappresentare. 

| NOSTRA CORRISPONDENZA 
3 | Vicenza, 2! agosto 1895. 
I XX settembro e il Consiglio Comunale 

«.Oggial tocco si riunì il Consiglio Comu- 
. nale in seduta straodinaria.- 

Il pubbblico invase la sala prima ancora * 
che si aprisse la seduta; l'anticamera e lo 
scalone erano formicolanti di curiosi. 

«Aperta la seduta si approvarono alcuni 
| oggetti in seconda lettura, quindi il Sindaco 

| conte Porto lesse il quarto oggetto così 
| concepito: « Proposte della Giunta per 

commemorare il 25.0 anniversario della li- 
| berazione di Koma ; e deliberazioni relative,» 

Letta la relazione, il cons. Zileri si alza, 
e fra l’attenzione più viva dice che a nome 

|. de’ suoi amici dichiara il suo voto e che lo 
| fa leggendo la seguente dichiarazione: 

« 1 sottoscritti coerenti ai loro principî e 
convinti che la vera grandezza d’ Italin non 
si possa conseguire senza la conciliazione 
dello Staio colla Chiesa, dichiarano di ri- 
manere estranei alla discussione della pro- 
posta della Giunta e di votarvi contro. 

«Vicenza, 21 agosto 1895. 

« Roberto Zileri. dal. Verme, G. Batt. 
Bernacchi, Andrea Busato, Vittorio ‘Bari. 
chella, Pietro  Morseletto, Giovanni Manti. 
ca, Girotto Francesco, Anti Sebastiano, Pao- 
lo Bertolini, Gaetano Bottazzi, Giacomo Rumor, Giuseppe Ratti, Pietro Sinigaglia, 

| Dall'Olmo Giuseppe, G. 8. Beni, Bartola- 
meo Scola. » 

| Silenzio solenne accoglie la franca dichia- 
| razione, ed il sindaco a sua volta dà lettura 
| delle proposte della Giuuta e invita chi le 
approva ad alzarsi in piedi. 

Si alzano 22, restano seduti 16. 
Le BEoposie della Giunta si riassumono 

e abbia a recarsi a Roma il S n- 
. daco colla bandiera decorata accompagnata 
da un veterano o da un assessore mupici- pale con tre pompieri ed un usciere; di 
assegnare. lire 300 alla Società Mandamon- 
‘tale del tiro o segno; di erogare L. 700 in 
beneficenza ad istituti cittadini, e nella sera 
di detto giorno di illuminare straordinaria. 
mente la piazza Maggiore 6 quella del 

Duomo, facendo eseguire nella’ prima un concerto dalla banda cittadina. ». — Calma assoluta nel pubblico. 
FE RIZIAA 

Un orrendo attentato anarchico 

Fortunatamente il caso e la presenza : di 
spirito d’un uomo del popolo hanno impe- 
dito che l’anarchia contasse un delitto, un 
orrendo delitto di più! 

Nell’ Ordine di Ancona leggiamo i parti- 
colari di un attentato fra i più mostruosi 
e raffinati che la setta abbia preparato in 
danno di vittime innocenti contro le quali 
non poteva avere nè odio, nè ragione di 
vendetta, 

Il Willam, un elegante piroscafo della casa Schwartz di Fiume, che fa regolare 
servizio di merci e passeggeri fra la Dal- 
mazia ed Ancona, per poco non è saltato 
in aria, insieme ad un centinaio di persone, 

L’ attentato è indubbiamente anarchico, 
primieramente, perchè la più nefanda sete 
di vendetta non può indurre ad un delitto 
come questo che avrebbe colpito chieca- 
mente tanti estranei riuniti dal caso; in 
secondo luogo perchè si sarebbe effettuato 
nello stesso giorno in cui si festegciava nel- 
l'impero austro-ungarico il genetliaco dele 
l'imperatore Francesco Giuseppe. 

* 
* * 

Domenica mattina il Willam, ancorato 
presso la riva nel porto di Fiume con i 

; fuoci accesi, le caldaie in pressione era-per 
‘ salpare ‘per Ancona; i diciotto passeggeri 
imbarcati, il ponte che l’ univa all’ approdo 
già toltu, la gente salutante dalla riva. 

i D'un tratto il primo macchinista Usmia- 
i nì salito ‘dallo spazio di macchina, si pre- 
cipitava sul ponte col viso stravolto portando 
sulle mani un pacco, e gridando: Alto, 
alto! fermate! È 

i. L’alica che cominciava a balter 1° acqua 
| sì arrestò, la gente di bordo si precipitò 
intorno all’ Usmiani che mostrando il pacco: 

| E' dinamite, gridava: è dinamite? 
Che cosa era accaduto in macchina? 

i Il fuochista Andrea Sepcich era montato 
| allora di servizio, ed aveva ricevuto l’ordine 
i di aggiungere alimento ai fuochi, accesi da 
parecchie ore. 

i Lo Sepeich, inoltrava la pala nel deposito 
di carbone, la ritrasse colma; era la prima 

| palata — i forni la aspettavano, 
i Lo Sepcich, sporse la pala per vuotarla : 
i il destino di tante famiglie era deciso; fra 
un momento uno scoppio immenso avrebbe 
mandato il piroscafo in mille scheggie. 

i Alla luce rossostra dei forni -io Sepcich i 

“ aveva intravisto fra il nero del carbone una 
qualche cosa di chiaro; abbassò la pala e 
guardò. 

i Fra un sacchetto di tela da sacco di for- 
‘ ma quadrata, stretto all’ ingiro da uno spa- 
g0; lo palpeggiò: doveva contenere di quei 
grossi chiodi © bolloni che si adoperano per 
connettere il legname dei bastimenti. 

Così pensano passò il pacco al secondo 
macchinista che gli era vicino; questi messo 

| in sospetto, chiamò l’ Usmiani- macchinista 
i in prima, ] 
i Da una cucitura del sacchetto sporgevano 
; ad arte tre piccoli cilindri dì un centimetro 
“e mezzo di diametro, e fra essi una miccia 
penzolava semi staccata. 

!  L'Usmiani ruppe con l'unghia la carta 
. gisllattra oleata di uuo dei piccoli cilindri, 

e riconobbe la pasta scura e compatta della 
dinamite. 

{ Venti cartucce di dinamite di quelle che 
servono per le mine, erano contenute nel 

. sacchetto | 
Il pacco per la temperatura dell'ambiente 

era già caldo; altri avrebbe gettato | in- 
volto che da un monumento all’ altro po- 
teva esplodere e sarebbe fuggito, l’ Usmiani 
ebbe il coraggio di tenerlo 6 corse in co- 

. perta. 
i La pubblica sicurezza di Fiume, avvertita 
! sul momento, entrò a bordo, fece una mi- 
nuta perquisizione, prese i nomi dei pas= 
seggeri, dei quali alcuni sono anconitani e ‘ 
sequestrò la dinamite, . 
da inutili rìcerche il Villam salpò per 

‘ Ancona e vi giunse domenica sera. 

se 
Il primo sospetto è che il pacco sia stato 

bone a Fiume, da due mesi non ne imbar- 
cava più in Aucona, 

provvista in Ancona, perchè il carbone ivi 
imbarcato è a mattonelle, mentre il pacco, 

imbarcato a Fiume, Ma si esclude altresì 
che sia stato nell’imbarco del carbone a 
Fiume perchè il sacchetto esterno è quasi 
candido, menire se fosse stato lungamente 
commisto nel carbone ne sarebbe stato 
annerito. 

Quindi è probabile che il pacco di dina- 
mite sia stato gettato da pocu entro la boc- 
ca destra della carboniera. 

wa i 
Bei giorni fa è accaduto a Fiume un omi- 

cidio; due manuali di Senigallia sono venuti 
a questione e l'un d’essi, Bonvini Antonio, 
ha ucciso il compatriota Nazzareno Miccia- 
relli, poi s'è dato alla lat,tanza, 

imbarcato insieme con il carbone: il Willam | 
quiniici giorni prima aveva imbarcato car- | 

Si eselude possa essere avvenuto nella | 
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era fra il carbone frantumato che venne | 

Si noti, fra parentesi, che dal 1864 non si 
compivano omicidii a Fiume, e l’ultimo, per- petrato la bellezza di 31 anno fa, è stato 
pur consumato da un italiano | 

Per ciò la città fu impressionatissima del 
misfatto, e la polizia nostra avvisata ordinò 
che venisse perquisito ogni vapore prove- 
niente da Fiume. 

Forse qualche viaggia'ore che trasportava 
il pacco di dinamite, pronto per qualche delitto — giacchè non sì spiegherebbero al- 
trimenti le tre cartucce affacciate dal sac- 
chetto per la più pronta accensione, e la 
presenza della miccia — saputo della per- 
quisizione che sarebbe stata fatta in Ancona si sarà liberato del pericoloso involto get- 
tandolo nella carboniera, - 

Si ha già qualche sospetto ed un processo 
viene istruito a Fiume. 

Pi 

Quali sarebbero state le conseguenze ? 
Non soltanto i 18 passeggeri ed i 19 uo- 

mini di equipaggio sarebbero periti nello 
scoppio, ma probabilmente anche parte della Gente che s'aftollava alla riva, poichè sa- 
rebbero scoppiati insieme i forni e le cal- 
daie già in pressione, e forse si sarebbe at- 
tribuita la strage ad un accidente di mac- 
china, 2 

Da Ancona venne telegr fato al comando 
di porto di Fiume, che rispose: J 

<« Constatato trattarsi dinamite. — Inqui- 
sizione continua >». 

Uggi il Willam torna a Fiume; ove, prima 
di sbarcare, tutto l'equipaggio sarà inter- 
rogato. 

periamo si faccia luce piena ed intera 
sul mostruoso attentato. 

E mmorbidisce, imbianca la pelle. Ha profumi 
aristocratici, al Foin coupé, Fior di Garofano, 
Ylang-Ylang, Violetta, Mimosa pudica, Geranio reale, Fior di Vaniglia, Mughetto, Muschio, Bouquet impérialy ecc. 

TALIA 
Catania — Un omicida settenne — Seri - 

vono da Catania: 
Il ragazzo di sette anni, Domenico Pagano, uc- 

cise, con un colpo di fucile alla testa, certa Ma - 
rio Coco, settantenne. 

Tradottto in carcere il miuuscolo assassino di- 
chiarò di avere ucciso la vecchia, lasciata dai 
genitori in custodia di lui, perche questa aveva 
gli negato del panel... 

Perchè minorenne e perchè agì senza discerni- 
mento, l’ autorità giudiziaria ha ordinato che sia 
rilasciato in libertà. 

Genova — Alla ricerca di un tesoro — Nell’ estate del 1874, due individui Siguorilmente vestiti, e dai mouì distinti, che dicevansi gemelli, assoldarono due operai minatori, e nottetempo si 
recarono sotto le mura del bastione di San Mi- chele, presso i’ attuale stazione Principe, e colà fecero eseguire dai due operai proiondi scavi, prendendo per guida un'antica pergamena su cui serutavano a lungo. Di mano in mano che gli scavi procedevano, uno dei due siguori vi faceva Penetrare una ‘bacchetta di ferro galvanizzata, Una notte questa bacchetta indicò "la presenza del ferro, ma supraggiuuto un temporale, furono sospese le operazioni. 

Dopo pochi giorni uno dei due fratelli morì di colera, è l’ altro fece continuare gli scavi fino a che si constatò che si era in presenza d’una la- Stra di ferro che tormava la parete di un cas- sole voluminoso. A questo punio 1l signore fece ; sospendere gli scavi, ordinò agli operai di rimet- tervi sopra la terra, infine chiuss il fosso con tavole di legno e rami d'aibero, Gli operai ven- nero lautamente pagati e licenziati dall’ Incogaito, dal quale non ebbero mai più notizie. Nel colera che infierì morirono, ed uno di essi, certo: Cardi- nale, poco prima deli’ agunia, raccontò quanto Sopra vi riteri alla moglie, raccomandandole di far eseguire gli scavi perchè certo un tesoro era Dascosto presso il bastiuns di San Michele. 
La vedora Cardinale cadde pure ammalata, e dopo luugo tempo,,rimessasi in salute, raccontò \. Ai parenti quauto Il maritu le aveva letto, Questi Don Vi prestarono fede, sostenendu che tutto era parto della fantasia esaltata del moribondo, e de- 

Gli scavi da farsi nessuno Più ne parlò. ù Nel 1850 la veduva Cardinale s'imbattè in una i comitiva d'amici, ai quali ripetò quanto il-defanto marito le aveva raccomandato, e costoro chiesero Subito al regio demanio, proprietario dei terreni addussati all’ ex-bastione di Sun Michele, di puter eseguire gli scavi. dl demanio, mediante il paga- Mento d’un canone diede | autorizzazione, ma Eli scavi si esegairono inutilmente, 
Anche nel 1890 venne chiesta è concessa uguale autorizzazione ad un’altra compagnia, e ugual Surte 8’ ebbe 1’ impresa. 

_ Ora di nuovo s1 è costituita un’ apposita So- cietà, presieduta dal siguor Gastaldi G. B., di Porto Maurizio, che tu ira i Mille a ‘Marsala, la Quale chiese ed uttenzie di nuovo dal governo l'autorizzazione di eseguire muuvi scavi nella lo- Calltà indicava, coll’assistenza di uù rappresou- 
taute il genio militare e mediante il Pagamento d’ un cavone stabilito. 

Gli scavi verranno proseguiti per due mesi, e Pare che gli aituali imprenditori abbiano fondate Speranze al riuscire uell’iutento, 
E ne EEE) Sg 

ESTERO 
4Austria-Ungheria — Un grave in- cendio si è sviluppato a Gorizia ieri mattina alle 31|2 in una casa che è situata in via degli Sco- Eli prima di arrivare al ponte dell’ Isonzo, Ì tetto, la travatura, ì paviu.unti furon tutti divorati dalle fiamme, insieme alla massima parte di mo- bili, biancheria ecc, i 
La casa era abitata da tredici famiglie. Uomini, 

donne, fanciulli sì slanciavane dalle finestre per. 
Salvarsi; una povera awmalata tu calata giù, ma 
nella fretta ebbe una forte lesione, I pompieri 

crt Sapone i fama mondiale. Extrafino. Accarezza, 

poterono soltanto impsdire che non bruciasse la casa vicina. 
Era straziante lo Spettacolo, il grido di tante famiglie che si trovano sul lastrico cariche di figli, Si suppone che una donna imprudentemente abbia iersera messo in disparte la cenere troppo calda dopo aver fatto il bucato, 
La-casa di proprietà cel sig. Luigi Fogar 6 assicurata. Le famiglie sono tutte di poveri operai. 
itussia — Un’ esposizione in Siberia — Telegrafano da Kurgan, nel governatorato di Tobssk, alle Nowoje Wremja, che in quella città avrà luogo uu’ esposizione provinciale economico» industriale, la prima che sia organizzata nella Siberia 

— La caserma saltata in aria. — Ecco al- cuni particolari sulla tremenda catastrofe avve- nuta nella caserma di Tala a Pistroburgo, se- condo i telegrammi pervenuti al Berliner Ta- geblatt, e che smentirebbero la blanda smentita dell’ ambasciata rassa a Roma: 
Tula era una caserma di artiglieria, antico e massiccio edificio, che, vedato da lungi aveva l’ aspetto d’ un fortilizio medioevale. Vi era ac- Quartieraia Ì’ artiglieria della guardìa, e i vasti Sotterranei erano adibiti a deposito di polveri. 
La mattina del 1o corrente era da poco suo- nata la sveglia, quando, d’un tratto, un seuoti- mento terribile, accompagnato come da uù sordo buato sotterraneo, spaccò letteralmente le mas- Siccie mure, che immed atamente dopo saltarono n aria fra tremeude esplosioni, 
Sul luogo accorsero truppe e autorità, ma Ì’ o- pera loro dovette limitarsi a tenere indietro |’ e= norme folla che si accalcava sul luogo del disa- Siro, imperocchà del vasto edificio non rimaneva che un mucchio di macerie fumanti. 
Cessato il primo istante di sgomento e il peri= c0.0 che potessero verificarsi altre esplosioni, si diò mano al Salvataggio, e dopo lunghissimo e febbrile lavoro si estrassero ben 820 cadaveri, or- 

ribilmente mutilati, fra soldati @ ufficiali; ma 
sotto le rovine che ancora non furono rimosse, si teme vi sianu altre vittime, 

1 feriti sono pure moltissimi, e dalle prime indagini è risultato che la caserma fa minata in 
punù differenti. Pare pure accertato che sia opera 
dei nihilisti, 

La cittadinanza è terrorizzata per questo fatto, che segna un terribile risveglio del par ito nihi= lista. La polizia procede a innumerevoli arresti, Si crede nell’ orribìie delitto sia implicato un per- 
sonaggio che già ebbe i favoti delia Corte e che da questa ne fu allontanato dopo l'avvenimento 
al trono di Nicolò. 

La sua casa tu perquisita “dalla pulizia, ma 
senza risultato perchè 11 personaggio è sparito. Numerosi poliziotti, diretti dal loro capo-supremo, 
hanno operate altre perquisizioni, Nella casa di 
un ex-ufliciale furono trovati dei manifesti anar- 
chici, 

Lose di casa 6 varietà 
BOLLETTINO METEOROLOGICO 

DEL GIORNO 22 AGOSTO 1895 
Udine- Riva - Castello altezza sul mare mm. 130 

sul suolo m. 20. 
Ore 7 ant. Term. 18.—| Min. Ap. notte 14.8 
Barometro 757.5 | Stato atmos, Bello > 
Vento Nord | Press. leg.crescente 
Jeri Bello cea 

Temperatura: Massima 27.2 Minima 16,6 
biedia 21.415 — Acqua caduta mm 

BOLLETTINO ASTRONOMICO 
SOLE LUNA 

Leva ore Europa Centr. 5.18 | Leva ore 7.87 
Passa al meridiano » 12.9,34 | Tramonta 19.55 
Sramonta » 19.3 | Età dei giorm 2 

L’ arrivo deì ministro 
S. E. il ministro Barazzuoli, è arrivato 

ierì con il diretto delle 4.56 insieme al k. 
Prefetto che eragli andato incontro fino a 
Pordenone ed ai Direttore Generale del- 
l’ agricoltura Comm. Miraglia. 

Sotto la tettoia lo attendevano tutte le 
autorità e alquanta gente. All’arrivo del 
treno, che giunse 1n perfetto orario, la 
banda cittadina suonò la marcia reale, 
Dopo la presentazione nella sala d’a- 

spetto di prima classe, il ministro montò 
nell’ equipaggio del Sindaco Conte di Trento, 
ed entrò in città seguito da equipaggi e da 
carrozze. Scese al palazzo dell'on. Mor- 
purgo di cui è ospite. 

li banchetto di ieri 
. Ieri sera all’« albergo d’Italia» il RK. Pre- 
fetto Comm. Segré, oitrì al ministro Baraz- 
zuoli un banchetto di 32 coperti. Allo 
spumante parlarono il Sindaco, Co. Di 
Trento, S. E. il omnistro che ebbe parole 
lusinghiere per il Friuli e finì ii discorso 
brindando a Udine patriottica e laboriosa. 
Seguirono il lt, Pretetto, 11 deputato Chia- 
radia, ll Co. di Prampero ed ii March. Fabio 
Mangilli, quale presidente dell’Associazione 
Agraria Friulana, promotrice delia mostra. 
Allie 9 12 sì levarono le mense. 

Vini. — Capri Bianco — Ubhianti — Ba- 
i rolo — Malvasia Mossa — Champagne lta- 
liana — Liquori, 

Minuta, — Consumato alla Reale — Pic 
coli pasticcini alla iegina — Lupo di Mare - 
‘Salsa Olandese — Filetto di Bne alla Go- 
dard — Costolette di Poilo ai Tartufi — 
Punch alla Komana - Arrosto di Quaglie 
— Insalata ali’ ltalana — Gelato Crema 
alla Vaniglia e Frutta — Biscotteria — 
Dessert assortito — Caffé. 

Alla mostra dei vini 
8 Bas dall’ « Italia » accompagnato dai 
commensali, fra cul notiamo; 1 senatori di 
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Prampero, Pecile e Rossi di Schio ; i depu- | 
tati Morpurgo, di Lenna, Marinelli, Valle, : 
.Marzin, Chiaradia e Schiratti, il direttore! 
gen. d’agricoltura, comm. Miraglia, conte 
Trento, il Prefetto, il conte Gropplero ecc. 
Si recò alla mostra dei vini, che era affol- 
latissima. Fatto un giro perl’ esposi- , 
zione, si fermò a ricevere gli omaggi e le 
raccomandazioni di varie persone. Quindi 
assistette ai cori, i quali, malgrado la buona 
esecuzione, non fecero grande effetto causa 
il rumore prodotto dal continuo affollarsi 
dei visitatori, Eseguiti i cori S. E, si recò 
in equipaggio in casa Morpurgo. 

Alla mostra bovina 
Favorita da bel tempo la mostra bovina, 

come era da prevedersi, è riuscita splen- 
dida. 

Saranno cirsa un migliaio 0 giù di lì, i 
capi esposti, divisi per classi, lungo il viale circolare del giardino. 

Il ministro giunse in equipaggio verso le 
1j2 e cominciò tosto il giro. 
Quando gli furono presentati i giurati 

disse: « Dunque, hanno incominciato il loro 
lavoro ed ora stanno amministrando la giu- 
stizia. Peccato, rispose, uno di essi, che non 
si riesce mai ad accontentare tutti, Ed il mi- 
nistro di rimando: « Ciò vuol dire che am- 
ministrano la giustizia molto {bene, perchè 
Quaudo questa viene amministrata equa- 
mente non sì riesce mai ad accontentare 
tutti. » 
Continuando il giro s'incontrò col Comm. 

Miraglia il quale gli disse: S. E. deve es- 
sere soddisfatto di questa m istra veramente 
splendida. 

Alle 11 il ministro ritornò in equipaggio 
al palazzo dell'on. Morpurgo. 

eta 

Alla mostra, che è animatissima, vi si 
Vedono numerosi i grandi possidenti ed al. 
levatori della provincia, i quali vanno gi- 
rando ammirati. 

Il lavoro della giuria 
procede con la massima alacrità, però prima 
di stassera non sarà {possibile conoscerne il 
verdetto. 

XI ministro all’ esposizione 
, 8. E. Barazzuoli oggi alle due visiterà 

l’ esposizione, 

Il circolo agricolo di Pozzuolo 
Questo circolo ha condotto alla mostra ben 360 capi; la lunga fila preceduta dal vessillé del circolo entrò in ‘città per la porta Cussignacco, attirando l’ ammirazione 

generale. 

Il banchetto di stassora 
Questa sera alle 6 112 il Comitato dell'E- | Sposizione ed altre personalità cittadine, offriranno un banchetto a S. E, il ministro nell’ Albergo al’Itala. Vi è gentilmente in. | Vitata anche la stampa. La tassa d’iscrizione 
di L. 28, 
Beco il menu: 
Vini e liquori Friulani scelti fra i 

sentati alla fiera del 1895. 
Zuppa alla Duchessa — Lupo di mare 

con salse diverse -- Filetto di Bue 6 Roa- 
stheef guarniti — Pasticcini alla finanziera 
*— Pezzi in ghiaccio — Polli d'India no- ; 
velli al giro — Insalata all’italana — | 
Bodino Diplomatico — Dessert assortito — 
Caffè, 

pre- 

Il ministro a Pozzuolo I 
Domani mattina alle 7 1}2 il ministro si . 

recherà a Pozzuolo per visitarvi la scuola 
d’ agricoltura. 

S. E. Barazzuoli a Cividale 
Domani alle 2 pom. il'ministro Barazzuoli ' 

SÌ recherà a Cividale, in treno speciale, . 
gentilmente concesso dalla Società Veneta. 

o accompagneranno lo autorità ed alcuni 
deputati, tra cui l’on. Morpurgo. 

Espcsizione agraria 
Domani venerdì alle ore 10 ant. lanciata 

di colombi viaggiatori. Probabilmente in 
tal giorno si faranno altr: esperimenti di 

Itri per vino. 
Interessantissime riuscirono le prove di 

filtri. Vi figurarono i tipi nuovi Alback, 
Kraus, Ruecht, ect. Anche le prove delle 
nuove macchine per la lavorazione del latte richiamarono vivamente l’attenzione 
dei visitatori. 
Sabato 24 corr. alle ore 2 pom. il cav. Pinni terrà l’annunziata conferenza nei lo- cali dell’ esposizione. i , Sabato stesso avrà luogo la III esposi- Zione speciale e sarà quella delle rose re- cise. (Quantunque la Stagione sia stata poco Propizia, sappiamo che vi sono importanti espositori, 

Per le cattedre nelle scuole superiori La commissi 
renti alle cattedr 

ù notevoli, 
lione molti 
i legali per 

-B. V. delle Grazie, 

Gli stessi risultati si ebbero pei concorsi 
alle scuole nermali. 

Atti della Giunta prov. amministrativa 
Seduta del 17 agostn 1895. 

Dispose perchè vengano compilati d’ uf- 
ficio, qualora pel 31 agosto non siano pre- 
sentati, i ruoli delle tasse com. di Venzone; 

Approvò i conti consuntivi 1892-93 della 
Congregazione di carità di San Giorgio di 
Nogaro; 

Diede parere favorevole per la riforma 
dello Statuto del Monte di Pietà di Udine; 

Decise spettare al Comune dt Maiano la 
spesa per la spedalità in San Daniele di 
Cosmaro ed altro; È 

Approvò l’elimina di residui attivi dai 
bilanci del Comune di Bordano; 

Approvò la deliberazione del Comune di 
Vit» d'Asio relativa alla riduzione di un 
debito per spedalità; 

Id. Id. Gemona circa una concessione 
d’acqua del nuovo acquedotto; 

Id. del Consorzio boschivo carnico riguar- 
dante utilizzazione di legname. 

Volontariato d’ un anno 
La Guezetta ufficiale pubblica un decreto 

relativo all’ arruolamento per il volontariato 
di un anno nel corpo dei reali equipaggi, 
Yu stabilità, per questo arruolamento, la 
somma di lire 1600. De domande si dovran- 
no rivolgere al comando del corpo reali 
equipaggi olla Spezia. Tempo utile per le 
domande: fino ai 30 ottobre. 

Per il trasporto degli spiriti 
Un comunicato ufficiale avvisa che agli 

effetti dell'art. 12 dell'allegato D della legge 
8 corr. N. 486, coi giorno 25 agosto viene 
ripristinato l'obbligo della bolletta di le- 
gittimazione in tutto il territorio dello Stato 
per il trasporto degli sipriti puri in quan- 
tità maggiore di dieci litri, ed istituito 
quelio della denuncia per i depositi di essi 
spiriti in quantità maggiore di venti litri e 
della tenuta dei registro di carico e scarico, 
il quale verrà consegnato dall'ufficio tecnico 
di finanza dietro richiesta. 

Saranno considerati come. spiriti puri, 
soggetti ai suddetti obblighi, quelli sia di 
prima distillazione che rettificati, la così- 
detta grappa e la sambuca. 

ll deposito non .denunciato e la circola- 
zione senza la bolletta di legittimazione o 
con bolletta scaduta di valitura saranno 
punite colle pene stabilite dalla legge do- 
ganale per il contrabbando. 

Pensiero morale 
« Nella condizions attuale si pretende 

che il Papa segni di sua mano la deca- 
denza del suo civile principato. kgli non è 
questione di sapere se il Capo della Chiesa 
governerà di tale o tal’altra maniera, ma i di sapere se egli dovrà discendere dal grado 
di Sovrano in cui l’ha collocato la civiltà 
cristiana e l'ossequio dei Secoli, per non 
avere da scegliere se non tra la condizione 
di suddito e quella di proseritto 

Il Principe De BrocLiE al Parl. Frane. 
12 aprile 1860. 

l’esistenza. — In omaggio ai dettami di una buona igiene, ‘ ha preso una giusta voga l’uso delle acque da tavola, Fra | tutte le acque che si conoscono oggidì, quella che ha incon- trato le maggiori simpatie è la Nocera. Uttima di sapore, chimicamente e batteriologicamente purissima, costituisce la i bevanda igienica ideale pel gas carbonio che contiene, Il professore Loreta la chiamò la migliore delle acque da tavola. 
L. 18,50, la cassa, stazione Nocera, 
Commissioni rivolgersi F. Bisleri e C., Milano. Il Ferro-China-Bisleri all'acqua di Nocera è la bibita pre- ferita per una cura ricostituente. 50 

Rivista settimanale sui mercati 
Settimana 33 — Grani. 

Martedì e giovedì i mercati riuscirono mediocri 
per quantità. Attivissime domande per cui tutto il genere portato ebbe pronto smercio, 

Si misurarono eit. 740 di frumento, 867 di gra. Boturco, 419 di segale e 10 di Sorgorosso. 
Rialzò : il grauoturco cent, 32, ribassarouo : il frumento cent. 7 la Segale cent. 2, 

Preszi minimi e massimi 
Martedì, Frumento da lire 14a 16, grano- turco da lire 14.50, a 15.50, segale da lire 10.50 a 10,55, sorgorosso a lire 8.50. i 

Foraggi e combustibili. 
Mercati discreti. Prezzi con qualche frazione di 

CARNE DI VITELLO 
Quarti davanti 

al chil. lire 1.20, 1.80, 1.40, 1.50 
Quarti di dietro 

al chil. lire 1.60, 1.70, 1.80. 2. 
Carne di Bue a peso vivo al quint, Lire 78 

» di Vacca » ».  » 62 
-_ » di Vitello a peso morto »  » 105 

CARNE DI MANZO 

: rialzo. 

I. qualità » » » >» >» » al chil. Lire 1.70 
» > » >» » > » » >» 1.60 
» » DD d» Dd >» >» » » 1.50 
» » >» > d d » » >» 140 
» d» >» > d DI » » » 1.80 
» >» > > » 9» » è» 
» >» » » d > » » » -—_— 

IL qualita » » » » » » » » 1.50 
IL q. >» >» >» d» > » » L. 140 

» » >» d d > » » » 1.30 
» » > >» » » » » » 1.20 
» » > » » ») » » » l- 
» » » » » » » » » Po srancad 

EFiario Sacro 
Venerdì 23 agosto — s. Filippo Bsnizi — Si 

benedicono l’ acqua e il pane per gli infermi alla 
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IL CITTADINO ITALIANO BI GIOVEDI 22 AGOSTO 1895 — 

ULTIME NOTIZIE 

ROMA, 21. 
Con biglietto della Segreteria di Stato il 

Santo Padre si è degnato di nominare Mons. 
Francesco Riggi, Prefetto delle Cerimonie 
Pontificie. $ 

Parimenti, con biglietti della Segreteria 
suddetta, Sua Santità ha annoverato fra i 
Consultori della S. R. ed U. Inquisizione, il 
R.mo P. Francesco Saverio Weraz d. D. d. 
G. ed il R.mo P. Dionisio di S, Teresa, ex- 
Vicario Generale dei Carmelitani Scalzi. 
— Il generale Zadorna ha tatto sapere al 

sindaco Ruspoli che non ibterverrà alle fe- 
ste del 20 settembre in Roma. Adduce a 
scusa l'età e la malferma salute. Si sa del 
resto che il generale Cadorna ha fatto 
molti atti e dichiarazioni che attenuano la 
responsabilità sua nell’avvenimento della 
breccia. 

Il generale Cadorna è oggi ben lungi 
dall’approvare la situazione fatta al Papa 
in seguito alla breccia. 

— Una società di capitalisti stranieri, 
della quale fa parte anche uno dei Roth- 
schild, ha presentato al Governo italiano un 
grandioso progetto per l'esecuzione dei 
grandi lavori edilizii di Roma e del piano 
regolatore : 

In questi lavori sarebbero compresi an- 
che il compietamento del palazzo di giu- 
stizia e quello del monumento a Vittorio 
Emanuele. i 

1 lavori verrebbero compiuti in un do- 
cennio, 

— Alla ripresa dei lavori parlamentari, l’on. Baccelli presenterà un progetto di 
legge per l'insegnamento dell’ agricoltura 
nella scuola normale, 

La relativa spesa verrà inscritta nel bi- 
lancio deli’ Istruzione per l’esercizio 1896 97. 

L’on. Morin ha interpellato l’ on. Brin 
cirea alcune costruzioni navali da iniziarsi 
prossimamente e circa alcuae modificazioni 
da apportarsi a navi già facenti parte delia 
flotta per renderle più moderne, 

l’ on. Fagioli iniermo 
« Il depuiato per Legnago, Achille Fa- 

giuoli, sottosegretario di Stato al tesoro nel Ministero Giolitti, sarà tr asportato da Trento 
ove presentemente trovasi, in una casa di 
salute presso dionza. 

Dicesi sia affetto da paralisi progressiva con poca speranza di guarigione. 

Gli italiani nella Colombia 
Bogota 21. — La rivoluzione è scoppiata 

nella Colombia. 
Essendosi quest’ anno causati non pochi 

danni agli italiani residenti nella repubblica, 
i danneggiati presentarono le loro domande 
di compenso e mercè i buoni uffici del 
ministero degli esteri di Koma, secondato 
da questa legazione italiana, parecchi di 
quel reclami furono gia risoluti, mentre gli altri sono sulla via di essere pure 
risoluti favorevolmente. ll governo della 
repubblica accogliendo la proposta della 
Legazione italiana non mancò di impartire 
ripetutamente ordini telegrafici alle auto- 
rità provinciali per assicurare l’efficace tu- 
tela degli italiani colà dimoranti. 

Alla Camera dei Comuni 
Londra, 21 — Camera dei Comuni — Si approva con 256 voti contro 74 una mo- 

zione dell’Attorney generale, chiedente la 
invalidazione di ‘John Daly eletto a Li- merick condannato ai lavori forzati a vita. 
Discutendosi il bilancio degli esteri, Dilke 
interroga il Goveino riguardo al Siam par- 
lando poscia dell’ gitto, dice di credere 
che quella occupazione sia lc causa di tutte 
le ditficultà della politica inglese ; domanda 
infine schiarimenti intorno alla receote spe- dizione ad Uganda. 

Bowles appogftia lo sgomberodelle truppe 
inglesi dali Egitto, mentre Stanley lo com- batte. 
tra 

Fr o YA * a x ua È & srvila P, T 

Londra 21. — Si hada Filippopoli : Cur- 
rie avrà un’ intervista col comandante della squadra inglese per discutere le misure in- 
vista dell’eventualità che la questione 
armena potrebbe sollevare. 

Parigi 21. — $i ha da Taugeri: Le tribù attaccarono la città di Sofi, I consoli esteri protestarono. Due incrociatori suno partiti per Gibilterra. Anarchia completa regna alle tribù di Abda e Dukala. 

Washington 21. — In seguito a relazioni e 
del ministro degli Stati Uniti a Pekino e * 
dell’ ammiraglio Carpenter è probabile che' > 
il governo non esigerà assolutamente che i; consoli inglesi degli Stati Uniti partecipino 
all'inchiesta dei massaerì di Kuceng. $ 

Notizie di Borsa 
22 agosto 1895 

(RENDITA 
Ital.:5. 010 contanti L. 98,80. .». fine mese >» 94,90. Obbligazioni Asse Eccls. 5 010 » 95, 
Rendita austriaca F. 10L— 

OBBLIGAZIONI e Ferrovie Meridionali i L. 303, — ». Italiane 3 010 » 287,— Fondiaria d’ Italia 4 010 » 490,—. » x >» 417 » 497, » Banco Napoli 50,0 >» —,_ Ferrovia Udine-Pontebba » 
Fond. Cassa Risp. Milano 5 0,0 > 512, Prestito Provincia di Udine » 

| Antonio Vittori, gerente responsabile. 

Annibale Morgante: 
Udine — Fia Manin, 56 -T- Udine 
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LABORATORIO PERFEZIONATO 
DI ; 

ISTRUMENTI MUSICALI — 
in ottone eda corda 
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GRANDE DEPOSITO 
ISTRUMENTI IN OTTONE ED A CORDA 

con relativi accessori 
— CURDE ARMONICHE — ; 

richiesta si spedisce Catalogo Gratis, 
A PREZZI MODICISSIMI 

Deposito generale per VI- 
talia dell’acqua mine- 
rale naturale alcalina di 
Konigsbrunn presso 
Rohitsch. 

Fratelli DORTA - Udine. 

DOTT. EDOARDO TOSO 
Chirurgo: Dentista : 

UDINE — Via Paolo Sarpi N. 8 — UDINE 

Specialista per le malattie della bocca, 
— DENTI- DENTIERE ARTIFICIALI — 

Polveri e acqua anaterina per la pulitura de denti e conservazione delle gengive, 
Lavori in oro i più solidi © più leggeri non ingombrando il palato. È sa 

Orologeria, Oreficeria e Gioje 

G. FERRUCCI 
UDINZA 

Grande assortimento di oggetti 
artistici d’ argento per doni. i 

argento, ecc. 

@&
 

V000000ì00: DIGITI dI 700000 
MERCERIA »< 

URBANI RAIMONDO 
Piazza S. Giacomo 

ARREDI DA CHIESA 
Baldacchini, Apparamenti, Pianette, Veli Umera!', Ombrella pel SS.mo Viatieo Broccati con oro e senza, Damaschi, Tappeti, Galloni, Frangie, Fiocchi oro e 

SPECIALITÀ DRAPERIE NERE PER ECCLESIASTICI 
le Prezzi convenienti 

PP0CIPIGIPOPIPPIVIVHI OTO 



IL CITTADINO ITALIANO DI GIOVEDI 22 AGUSTO |a RE MEDORO RE RA i III 

DES 
0.8, RAR 

per l'Italia e per l'Estero si ricevono esclusivamente all’ Ufficio Annonzi del Cittadino Itas 
Lisano vie della Posta : È INSERZIONI 

G. FATTOR' e °C, Chim, Farm, via Monforte, 6 “Milano È 
Ji grande rimedio per le malattie dello 

SUOMACO; PESA TO 
Delle esperienza fatte in questi ultimi tempi dalle più eminenii celebrità Mediche è stato dichiarato .che la CASCARA SA- 

GRADA (Ramnus Purshianus) è uno dei migliori purgativi e deprrativi che la Terapia-moderna. ha indrodotto &a_ boneficio della 
umanità. Sono forma pillolare è il miglior modo di somministrarla, Nel noto laboratorio G. FATTORI e C. chimici-farmacisti si & 
preparano le pillole a base di CASCARA SAGRADA sotto il nome di PILLOLE DEPURATIVE UNIVERSALI composte unica- 
mente ai purissimo sostanze vegetali. Negli Ospedali, nei Collegi, nelle case di salute, ecc. farono adattate su vasta scale. 

I vantaggi di qneste Pillole si riassumono nel seguente modo; « Effetto pronto, sicPro' dolce, non produeono nausee, nè dolori, = 

(, FATTORI 6 ©, Chim. Farm. via Monforte. 6 Milano 

Malattie nelle -quali sono raccomandate 
DAI MEDICI 

Stitichezza Difficili dipestioni. 
«Disordini biliosi.' Disordini distomac. 

Malattie di ‘fegato | Perdita d'appetito 

UNIVERSALI 

di x irrit, lì organi digestivi, portano un sollievo immediato anche alle primi dosi, nen indeboliscono, tollerate dagli adulti 588 
Emicrania Mali di vesta DeITi LE Ie "5A iluglio indispensabile a chi vuole conservare perfetta la propria salute. OPUSCOLO ILLUSTRATIVO 

PAIN nas GRATIS, FRANCO. 
Gastricismo Capogiri Form. Podof., 0,15 Est. ramn. purs. 0,05. Est-Rhei el. 0,05 Gum, Camb. 0,01 Jol. 0,01 Pulv. Ramn. p. d. s. 

VA Degni - "di Prezzo scatola di 25 Pillole L. UNA — Scatola di 60 pillole L. DUE presso tutte le farmacie. Se per, posta cent. 15 in più, Mali di DErVI Languori di stomac Quattro scatole si spediscono franche.d’ ‘ogni spesa a mezzo postale. 

ANT : i Dirigere le richieste al laboratorio Chim. Farm. G. FATTORI e.C. Via Monforte N. 6 Milano. Soffocazioni Sonni turbati Deposito in Udine farmacie COMELLI e COMESSATTI. 

‘Medaglie alle \Esposizioni di Milano, Franecforte, Trieste, Rizza, Torino, Brescia ed Accademia Nazionale di Parigi e Vienna 

VOLETE GUARIRE 
dalle malattie degli occhi? . 

Fate nso della rinomatissima 
acqua per gli occhi del chimico 

I farm. G. PUCCI di Pavullo nel 
| Frignano. Essa da ben 20 anni 

si conosce e si usa da tutti, e per 
ovunque, con risultati sempresplen- 
didissimi ed incoraggianti. 

6jo 

- onde non restare ingannati con l'Acqua del Fontanino (già . 
nome di, Fonte Comunale-di Pejo (che non esiste) onde apportare > 
sione della Fonte in Brescia, Via Palagzo Vecchio 2056, presso tutte 

Fonte difama mondiale, eminentemente Ferruginosa - Gazosa - La Regina delle Acque da tavola - L’ unica per la cura ferruginosa ai | 
domicilio. --Dali»onnrevole corpo Medico venne riscontrata di somma utilità (ed efficacia per la guarigione di tutte quelle malattie in ispecial | 
modo del sistema nervoso, come Nervosismo, Isteria, Ipocondriasi, Gastralgie, Infiammazioni lenti del midollo spinale. ecc. Ver modificare e 
molte volte rissolvere le diserasie, come la scrofolosi, VIRITOnO la pregno - marini Gu ANO ine PEJ sica Roi pron fora 

} ) i di e malattie. - Si prega do andare sempre Acqua de ntica. Fonte di Pejo e non sol ‘e - Àc e 
e RI ton PACI dI Pomo tore il de Bellegarij e che ora la Ditta Birghetti di Brescia spaccia sotto 

sione. - L’ Acqua dell’ Antica Fonte di Pejo si può avere dalla Dire- 
farmacie del Regno, e ai depositi annunciati. 

Provatela nei pizzicori, brucciori ri- 
scaldi, congiuntivi, blefariti, appanna- 
menti e nebbie, nei salsi e nelle lacri- 

mazioni, ulcerazioni alle palpebre, ece. 

e ne farete avvertiti ben tosto amici e 
parenti, “ tanto la sua azione è imme- 
diata ed immancabile. — L. 1,60 e 3. 

franca ovunque. Inviare 1’ importo alla 

farm. PUCCI in Pavullo nel Frignano. 

Depositi nelle principali farmacie del 

Regno. — In UDINE presso la farmacia 

A MANGANOTTI in via Poscole. | i | i Î 

La Direzione CHIOGNA-MORESCHINI, 

K) Fo} 

RINOMAT 

ss a 

To PR ; 1 2 sig radartey sd n SS pet Ss CITA 

(Gi MAG n CONTRO LA TOSSE 
2alermo 18 Novembre 1890. 

Certifico io sottoscritto, che avendo avuto occasione di esperimentare le Pastiglie 
Dover Tantini specialità del chimico farmacista CALLO TANTINI di Verona. le 
ho trovate utilissime contro le Tossi ribelli. Inoltre esse sono evidentemente. van 
taggiose per coloro che sofirono di raucedine e trovansi affetti da Bronchite. 

Le Pastiglie 'T: ntini non. hanno bisogno di raccomandazioni, poichè sono. 
‘ricercate per la loro speciale combinazione, contenendo ogni pastiglia. perfettamente divisi 
0.15 di Polvere del-Dover e 0.05 di BalsemeTolutano. 

Dott. Prof. Giuseppe Bandiera 
Medico Municipale specialista per le malattie’ di Petto. 

Centesimi GO la scatola con istruzione 
Esigere 1. vere DOVER-TANTINI. Guardarsi dalle falsificazioni, imitazioni, sostituzioni, 

\qu° Deposito generale. in Verona, nella Farmacia Wimtixi alla Gabbia d’ Oro, Piazza #& 
- Erbe 2 — In UDINE presso i farmacisti Gerolami, L. Biasicli e Minisini 4 

— In FAGAGNA farmacia Sandri — In PORDENONE. farmacia Koviglio — e 
“nelle-principali Farmacie del Regno 

ic tests ese:stesse == ee 
CT ZIRIRIRIZI UYU RI) 

(È LO SCIROPPO PAGLIANO ‘| 
rinfrescativo e depurativo del ‘sangue’ 

p del Prof ERNESTO PAGLIANO 
i pi presentato al Ministero dell’Interno del Regno d’ Italia 

DIREZIONE SANITÀ, CHE NE HA CONSENTITO LA VENDITA - 

fici 

LA MEDICINA+DELLE FAMIGLIE — 
3 - OSSIA 

Modo dì preservarsi evitare, curare, e guarire Je walattie in pochi giorni 
CON SISTEMA INEALLIBILE: 

MEDIA cat CURA 

SCIROPPO GORDINI 
DEPURATIVO E. RINFRESCATIVO DEL SANGUE È DEGLI UMORI 

UNICO. PREPARATORE 
LUIGI GORMDILRI 

FIREAZE — Piuzza dei Duomo n. 14 — FIRENZE 

Lo SCIROPPO genuino di LUIGI GORBINI si vende dal medesimo în FIRENZE Piazza del Duomo 14, e in tutte 
le città d’Italia ediestere presso i corrispondenti autorizzati, 

N. B. 1l prezzo è di L. 3:40 tanto pera boccetta che per la scatola, con relative istruzioni e libretto per la cura 

: Stig. LUIGI GORDINI, FIBENZE. 
Ogni dire del:.suo divino Scireppo è inutile; perehè come vede, lontano da Lei ben 5000 miglia ed in. paes 

‘quali ‘sono gli Stati Uniti di America così avanzati ‘in‘tutte le scienze, come pure in medicina, ebbene in 9 anni 
che resiedo qui, ‘per quanti. dotti abbia potuto consultare, nulla ho pototo trovare di meglio, del di Lei Divino 

i Soiroppo. Gordini, dal quale non mi distaccherò mai più finchè vivrò. 
Sempre,;di Lei mittente, 

VINELAND: N Jo 
Nord-America 

30 dicembre 1894. 
Infasoi Sena Gr. :24 + Rad. di. Gialappai G: 2.314 - Scamonea extra Gr, 1 374 Turbit veg. Gr. 1 - Zucchero  ‘‘alcool dose minima (il tutto preparato con ‘apparecchi speciali). 

î Deposito principale in UDINE presso la farmacia del sig. Giusoppe. Girolami via del Monte N. 2 e del signor 
Si Antonic Manganotti in via Poscolle, 

ENRICO MORI 
Cor. Cht. an Montrose Street N. 545. 

IC CILIELIECI: : 

LIBRERIA PATRONATO 
. \UDINE: — Fia della: Posta, 16; — UDINE 

.. Grandioso assortimento; di articoli; \di cancelleria libri di devozioleogrona, de Immagini, corone, medaghe, crocfissi ace. — Specialità per regali, 

Si vende esclusivamente in NAPOLI, Culata 8. Marco 

;. Brevettato per marca depositata dal Governo stesso Vi 
d N. 4, casa propria. Badats 4; ORARIO FERROVIARIO alle falsificazioni. Esigere sulla boccetta! e sulia scatola la marca; depositata, G 

) 
Partenaé | Arrivi Partenze | Arrivi Partenze | Arrivi Partenze | Arrivi N. B. La casa ERNESTO PAGLIANO ‘in’ Firenze è soppr aa ee | 

pa i » ppressa. DA UDINE A VENEZIA | (DA VENEZIA A UDINE (ill DA CASARSA . A SPILIMB, DA SPILIMB, A CASARSA : eni ranieri hs 2 6.55 D 5,05 j 7.45 0 990, 10,15 0, 7,55 8.45 POE 3 3 o 4,650 9.10 0. 5,25 10,15 M, 14.45 15,35 M, 13.10 18.55 
È Deposito in UDINE presso # farmacista Giacomo Commessati. G M* 7.03 10,14. | 0, 10,55 15.24 | 0. 19.15 20— 0. 17,55 18,35 sa a } D. 11.25 14,15 D. 14,20% 16.56 | E a A) 0. © 18,20 18.20 M. 18.15 23,40 © i{| DA UDINE ——A CIVIDALE | DA CIVIDALE A UDINE s 0. ‘17.50 22,45 M,** 17,31 21.40 © la. 6410 6,41 0. 710 7,88 rete ! 0. 20,18 23,05 0, 122,20 2.35 Il am. 030 9.41 M. 955 10,26 

#) Questo treno si ferma a Pordenone, Mu." 1130 Spi e “din o ti Miro cern hi 0. ‘115.47 16,15 0, 16,49 17.16 
i M, 19,44 20,12 0. 20.30 20,58 ° DA UDINE A PONTEBBA | DA PONTEBBA A UDINE | DA UDINE A TRIESTE | DA TRIESTE A UDINE i Db. 5.56 ea 0. 6.30 9.25 ÎIllxm 2,55 7.90 0. 8,25 11,07 S 

0. 7.55 966 ©, 929 11,05 10, 8.01 11.18 0. Vea 12.55 
È Li una 13,44 0°: 14,39 17.06 |i M, 15,42 19,36 0. 16,40 19,55 

- È È è © 17.06 19.09 do% > Po, bb 19.40 {ti 0, A 20,47 Mi 1% 1,30 A S E I e 0. 17,35 20,50 Di 2687 20,06 | x “ Vea Concessionari F. BONNET e C.,, Ginevra » Succursali a Lyon, Rio Janeiro e Milano. Magdi” + Wlan eri muro ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE ; JR SPECIFICO SOVRANO in caso d’opidemia, d'indigestione, male'di testa Î°! 0. 7,57 9.67 Mi 652 9074, | pernesSazi e mieta 
VV e di cuore, emicranie e nevralgie, a 13,14 15,45 08 "18,52 15,37 ! DA UDINE AS. DANIELE | DA 8. DANIELE A UDINE per la. conservazione dei denti assodarnte lè gen- + 17.26 19,86 Mi 17.14 19,57 A. 8° 9 

P RODOTTO IGIENICO give; purifica il fato e toglie l’'odo:e del fabanto. COINCIDENZE, — DI Port Y di E À. 11.20 vi sia ni * tuo 
in ogni femiglia ed in viaggio L «+ — Da Fortogruaro per Venezia alle ore 10,12 i, Au 14,5. o ; ‘ ei 

INDISPENSABILE nisti e Militagi, aggio specialmente: per ‘Alpi © 19.52. Da Venezia arrivo alle ore 18,16, it = x Di Lite In È - SONE ‘mell’estate, come bibita' igienica é rinfrescante; poche goccie in un bicchiere di acqua zuccherata basteno per ottenere una bevanda gradevolissima. 
> Si vende ‘Qelle:Farmacie, Drogherie, e-Profumerie in flaconi da .L, 1,60, 2,50% 4:50, Auooursols per } Ialia: Milano, Via Meravigli, 42 A, DELLA CAULIMA, 

RAOCOMANDAT 
di ESE SI NI DATI ESICSRI CA 

UDINE — TIPOGRAFIA PATRONATO — 1895 

iis ci 


